
* Memoria di costituzione nel processo del lavoro * 
 

TRIBUNALE DI ______ 
MEMORIA DIFENSIVA 

 
Nella causa di lavoro promossa da: 
TIZIO, C.F.: ______, residente in ______ alla via ______, 
rappresentato e difeso dall’Avv. ______ 
La società X, con sede in ______, in persona del legale 
rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa, in forza di 
procura in calce al (oppure) a margine del presente atto, dall’Avv. 
______, presso il cui studio in ______, via ______ è 
elettivamente domiciliata  

PREMESSO 
che, con ricorso notificato in data __/__/____, il sig. 
______, esponeva ______; 
che, quindi, ______; 
che, su tali argomentazioni concludeva chiedendo al giudice 
del lavoro di ______ 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
si costituisce (1), con il presente atto, la società X, con sede 
in ______, in persona del legale rappresentante pro-tempore, 
come sopra rappresentata, difesa e domiciliata, chiedendo 
l’integrale rigetto delle domande proposte da TIZIO, perché 
inammissibili, improcedibili e, comunque, infondate in fatto e 
in diritto, ed in ogni caso indimostrate, per i seguenti: 

MOTIVI DI FATTO (2) 
per comprendere l’infondatezza della domanda avanzata da 
parte ricorrente, è necessario chiarire, innanzi tutto, i fatti di 
causa, al fine di dare un chiaro e veritiero quadro cognitivo al 
giudice adito. 
Ebbene, parte ricorrente ha iniziato il rapporto di lavoro con 
la società in data __/__/____, con la qualifica di ______; 
sino al ______ ha ______ 

MOTIVI DI DIRITTO (2) 
La condotta su evidenziata deve essere inquadrata nella 
previsione civilistica di cui all’art. ______, così come 
interpretata dalla più recente giurisprudenza di merito 
secondo cui ______ 
 
IN CASO DI DOMANDA RICONVEN-ZIONALE (3) 
Atteso che la condotta di TIZIO ha arrecato un danno alla 
società quantificabile in complessivi euro _____, integrando 
___, si intede, nel presente giudizio 
 

(1) 
IL TERMINE E LE 
MODALITÀ DI 
COSTITUZIONE 

Il convenuto deve costituirsi 
almeno dieci giorni prima della 
udienza, dichiarando la 
residenza o eleggendo 
domicilio nel comune in cui ha 
sede il giudice adito. La 
costituzione del convenuto si 
effettua mediante deposito in 
cancelleria di una memoria 
difensiva, nella quale devono 
essere proposte, a pena di 
decadenza, le eventuali 
domande in via 
riconvenzionale e le eccezioni 
processuali e di merito che non 
siano rilevabili d'ufficio. 

 
(2) 

IL CONTENUTO DELLA 
MEMORIA 

Nella stessa memoria il 
convenuto deve prendere 
posizione, in maniera precisa e 
non limitata ad una generica 
contestazione, circa i fatti 
affermati dall'attore a 
fondamento della domanda, 
proporre tutte le sue difese in 
fatto e in diritto ed indicare 
specificamente, a pena di 
decadenza, i mezzi di prova dei 
quali intende avvalersi ed in 
particolare i documenti che deve 
contestualmente depositare. 

 
(3) 

LA DOMANDA 
RICONVENZIONALE 

Il convenuto che abbia proposta 
una domanda in via 
riconvenzionale a norma del 
secondo comma, dell’art. 416 cod. 
proc. civ. deve, con istanza 
contenuta nella stessa memoria, a 
pena di decadenza dalla 
riconvenzionale medesima, 
chiedere al giudice che, a modifica 
del decreto di cui al secondo 
comma dell’art. 415 cod. proc. 
civ., pronunci, non oltre cinque 
giorni, un nuovo decreto per la 
fissazione dell’udienza.  
(continua) 

 



 avanzare domanda riconvenzionale. 
 
Il sottoscritto procuratore, nel nome e veste di cui sopra, 
conclude per il rigetto delle domande del ricorrente, con 
vittoria di spese, competenze ed onorari. 
 
IN CASO DI DOMANDA RICONVENZIONALE (3) 
Il sottoscritto procuratore, nel nome e veste di cui sopra, 
conclude per il rigetto delle domande del ricorrente e, previa 
modifica del decreto di cui al secondo comma dell’art. 415 
cod. proc. civ. e fissazione di una nuova udienza, conseguire 
la condanna di TIZIO al pagamento della complessiva somma 
die euro ______ Il tutto con vittoria di spese, competenze ed 
onorari. 
 
A sostegno dei propri assunti produce le seguenti prove 
documentali: 
1. ______; 
2. ______; 
3. ______. 
Chiede altresì l’ammissione della prova testimoniale (4) sui 
seguenti capitoli: 
1) vero che ______; 
2) vero che ______; 
3) vero che ______. 
Indica a testi i sig. ri:  
______ residente a ______, con la qualifica di ______, sui 
capitoli sub 1) e 2).  
______ residente a ______, su tutti i capitoli. 
Chiede, in ogni caso, di essere ammesso, alla prova del 
contrario sui capitoli indicati dal ricorrente. 
______, lì ______   Avv. ______ 

 
 

PROCURA IN CALCE 
Il sottoscritto CAIO, nella qualità di legale rappresentante 
della società X, con sede in ______ alla via ______ 

DELEGA 
l’Avv. ______, del Foro di ______, a rappresentarlo e difenderlo nel presente giudizio e 
in ogni successiva fase e grado, compresa quella di merito ed esecutiva, conferendo allo 
stesso ogni più ampia delega e procura 
 
 
 

Tra la proposizione della 
domanda riconvenzionale e 
l’udienza di discussione non 
devono decorrere più di 
cinquanta giorni.  
Il decreto che fissa l'udienza deve 
essere notificato all'attore, a cura 
dell'ufficio, unitamente alla 
memoria difensiva, entro dieci 
giorni dalla data in cui è stato 
pronunciato.  
Tra la data di notificazione 
all’attore del decreto pronunciato 
a norma del primo comma e 
quella dell'udienza di discussione 
deve intercorrere un termine non 
minore di venticinque  giorni.  
Nel caso in cui la notificazione 
del decreto debba farsi all'estero i 
termini vanno elevati.  

 
(4) 

I POTERI ISTRUTTORI 
DEL GIUDICE 

Il giudice indica alle parti in ogni 
momento le irregolarità degli 
atti e dei documenti che 
possono essere sanate 
assegnando un termine per 
provvedervi, salvo gli eventuali 
diritti quesiti. 
Può altresì disporre d'ufficio in 
qualsiasi momento l'ammissione 
di ogni mezzo di prova, anche 
fuori dei limiti stabiliti dal c.c., 
ad eccezione del giuramento 
decisorio, nonchè la richiesta di 
informazioni e osservazioni, sia 
scritte che orali, alle associazioni 
sindacali indicate dalle parti.  
Dispone, su istanza di parte, 
l'accesso sul luogo di lavoro, 
purchè necessario al fine 
dell'accertamento dei fatti, e 
dispone altresì, se ne ravvisa 
l'utilità, l'esame dei testimoni sul 
luogo stesso.  
Il giudice, ove lo ritenga 
necessario, può ordinare la 
comparizione, per interrogarle 
liberamente sui fatti della causa, 
anche di quelle persone che 
siano incapaci di testimoniare a 
norma dell’art. 246 cod. proc. 
civ. o a cui sia vietato a norma 
dell’art. 247 cod. proc. civ. 
 



consentita dalla legge, quale, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, conciliare, transigere, quietanzare, incassare somme, 
chiamare in causa terzi, spiegare domande riconvenzionali, 
nominare sostituti in udienza ed indicare domiciliatari, 

ELEGGE DOMICILIO 
presso lo studio dello stesso avvocato in ______, via 
______, 

DICHIARA 
inoltre di aver ricevuto tutte le informazioni previste dagli 
artt. 7 e 13 del d. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

PRESTA 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali per 
l’espletamento del mandato conferito. 
______, lì ______  
______ nella qualità. 

Avv. ______ 
La firma è autentica  

ed è stata apposta in mia presenza 
Avv. ______ 

 


